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Cos'è la radioattività?

La radioattività è il fenomeno per cui alcuni 
nuclei instabili si trasformano spontaneamente 
in altri, emettendo particelle. La radioattività, 
quindi, non è un’invenzione dell’uomo, che al 
contrario la subisce fin dalla sua apparizione 
sulla Terra, ma un processo naturale, antico 
quanto l’Universo e presente ovunque: nelle 
Stelle, nella Terra e nei nostri stessi corpi.

La fissione nucleare si ottiene bombardando 
l'atomo dell'uranio 235 con un neutrone ad 
alta velocità.

Il nucleo bombardato si scinde in due 
formando due atomi più leggeri e di massa 
inferiore ed emettendo 3 neutroni. Durante la 
fissione viene liberata una grande quantità di 
energia che si manifesta come energia cinetica 
e termica. I neutroni liberati inoltre 
bombardano a loro volta altri atomi di uranio 
dando luogo ad altre fissioni creando una 
reazione a catena che si alimenta da sé. 



Chi scoprì la radioattività?

La sua scoperta avvenne alla fine dell’800 ad 
opera di Henry Bequerel e dei coniugi Pierre e 
Marie Curie, che ricevettero il Premio Nobel 
per la Fisica per le loro ricerche. Essi 
scoprirono che alcuni minerali, contenenti 
uranio e radio, avevano la proprietà di 
impressionare delle lastre fotografiche poste 
nelle loro vicinanze. Le lastre, una volta 
sviluppate, presentavano delle macchie scure.
Per questa loro proprietà, elementi come 
l’uranio, il radio e il polonio (gli ultimi due 
scoperti proprio da Pierre e Marie Curie) 
vennero denominati “attivi” e il fenomeno di 
emissione di particelle venne detto 
radioattività. Da allora sono state identificate 
quasi 2500 specie di nuclei differenti e di essi 
solo una piccola percentuale, circa 280, è 
stabile.



La catastrofe nucleare più disastrosa: Chernobyl

Il 26 aprile 1986 è una data che milioni di 
persone in tutto il mondo hanno ancora 
impressa nella mente. L’esplosione che ha 
distrutto il reattore numero 4 della 
centrale nucleare di Chernobyl, nell’ex 
Unione Sovietica, ha cambiato per sempre il 
modo di percepire il nucleare, facendo nascere 
dubbi sulla sua sicurezza.

http://www.lifegate.it/persone/stile-di-vita/chernobyl


Cosa accadde la notte dell'incidente?

Le esplosioni di Chernobyl avvennero mentre un gruppo di ingegneri stava effettuando un 
delicato test di sicurezza. Scopo del test era quello di verificare se il sistema di raffreddamento 
del reattore numero 4 potesse funzionare in caso di carenze di energia elettrica.

Per effettuare il test, era necessario diminuire fortemente la potenza del reattore, senza mai 
scendere però al di sotto di una soglia di energia minima: in quel caso il reattore sarebbe 
diventata fortemente instabile. Nonostante ciò, si decise di procedere ad una potenza molto più 
bassa di quella prevista dal regolamento. Alle ore 1.23 di notte, a causa del calo di energia 
della turbina, l'acqua che serviva a raffreddare il reattore evaporò. A questo punto, gli 
ingegneri attivarono il dispositivo di emergenza, non riuscendo più tuttavia a recuperare il 
controllo del reattore: la potenza iniziò ad aumentare a dismisura, fino diventare circa 100 
volte superiore rispetto alla norma.

Dopo alcuni secondi ci furono due esplosioni: il tetto a cupola del reattore saltò in aria, ed il 
contenuto, circa 50 tonnellate di carburante nucleare, si diffuse nell’atmosfera. 



Gli effetti sull'uomo e sull'ambiente

Le radiazioni ionizzanti causano vari danni 
all'uomo e all'ambiente perché sono in grado 
di modificare la struttura della materia con la 
quale interagiscono.

Se l'uomo si espone per molto tempo alle 
radiazioni va in contro alla sindrome da 
radiazione acuta, un processo che distrugge le 
cellule e porta alla morte; mentre se ci si 
espone per un periodo di tempo discreto alle 
radiazioni si va incontro a cancro o anemia 
plastica che dopo qualche anno porta alla 
morte.

Per quanto riguarda l'ambiente tra gli effetti 
più gravi c'è la contaminazione del suolo e 
dell'acqua, mentre per quanto riguarda gli 
animali esposti alle radiazioni gli effetti sono 
morte e perdita di fertilità, anche se negli 
ultimi anni gli animali si stanno adattando agli 
effetti delle radiazioni tornando ad abitare le 
zone colpite dalle radiazioni.



Le malattie genetiche da radiazioni nucleari

Il dna è formato da una molecola di 
nucleotide; una sequenza più o meno lunga di 
nucleotidi forma un gene, cioè un messaggio 
in codice per la produzione di proteine che 
determinano i caratteri dell’individuo. 

Le radiazioni ionizzanti danneggiano il 
materiale genetico delle cellule e questo porta 
alle generazioni nate dalle persone con le 
cellule danneggiate ad avere malattie come

disturbi cardiocircolatori,

alterazione alla tiroide, quando la tiroide 
produce troppi ormoni tiroidei 

deformazioni corporee,

cirrosi epatica, una malattia cronica e 
degenerativa del fegato

e altre malattie genetiche come l'anemia 
mediterranea, la fibrosi cistica, la sordità 
congenita e la sindrome dell'X-fragile.
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